
Immobiliare,   
investimenti 
al palo rispetto 
alla media Ue
Capitali e sviluppo

Il mattone italiano attrae  
ma soffre un ritardo 
di industrializzazione

Il mercato immobiliare italiano si 
trova oggi di fronte a un paradosso 
dimensionale che ne limita il po-
tenziale di sviluppo. Nonostante la 
rilevanza del patrimonio naziona-
le, il comparto del commercial real 
estate in Italia attrae investimenti 
annui medi per circa 11-12 miliardi 
di euro, equivalenti a circa lo 0,5% 
del prodotto interno lordo italiano, 
contro l’1,5% della Germania e lo 
0,9% di Francia e Spagna: appena 
un terzo della media dei principali 
mercati europei. Eppure, pur con 
volumi d’investimento ridotti, il 
settore contribuisce già in modo 
massiccio alla finanza pubblica, 
generando circa 45 miliardi di get-
tito fiscale annuo.  Nel residenziale 
il divario è più evidente: in Italia 

Rossella Savojardo

pesa circa l’8% degli investimenti 
immobiliari, contro una media eu-
ropea intorno al 25%. Gli alloggi in 
affitto rappresentano circa il 13% 
dello stock abitativo e l’offerta a ca-
none calmierato appena il 2,4%, 
contro una media europea intorno 
all’8%. Per comprendere la portata 
del divario che l’Italia si trova a col-
mare rispetto ai vicini europei, oc-
corre guardare al valore patrimo-
niale complessivo: il commercial 
real estate italiano è stimato in cir-
ca 780 miliardi, ma solo il 17% è at-
tualmente detenuto da investitori 
istituzionali, a fronte di quote che 
superano il 40% in Francia e Ger-
mania e il 50% in Uk. 

A fotografare l’andamento del 
settore è la ricerca dell’Istituto 
Bruno Leoni “Le città che cambia-
no. Il ruolo del settore immobilia-
re” che verrà presentata oggi nel 
corso dell’Assemblea 2026 di Con-
findustria Assoimmobiliare a Ro-
ma, dedicata al tema della rigene-
razione e all’impatto del real estate 
sullo sviluppo economico del Pae-
se. «Il  real estate non va associato 
alla mera rendita e non va  letto co-
me un comparto settoriale - spiega 
Davide Albertini Petroni, presi-
dente di Confindustria Assoim-
mobiliare - ma come una piatta-
forma industriale trasversale per 
realizzare case, strutture logisti-
che, centri commerciali, student 
housing, senior living e rigenera-

zione». L’efficienza di questa in-
frastruttura è infatti frenata da una 
filiera ancora poco industriale. I 
dati mostrano come, in Italia, la 
superficie autorizzata nei permes-
si di costruire sia  di soli 0,2 mq per 
abitante, contro l’1,1 mq della 
Francia. Inoltre, la frammentazio-
ne delle iniziative  impedisce la cre-
azione delle economie di scala ne-
cessarie a ridurre i costi e creare of-
ferta accessibile. 

A pesare, secondo gli esperti, è 
anche l’incertezza regolatoria e dei 
titoli edilizi, oltre alla lentezza nei 
cambi di destinazione d’uso che 
scoraggiano il capitale: mentre a 
Madrid sono stati riconvertiti oltre 
300mila mq di uffici obsoleti dal 
2020, in Italia tali operazioni resta-
no limitate. Per Albertini Petroni, 
in questo scenario le leve per cre-
scere sono tre: l’innovazione tec-
nologica  per rendere il settore più 
flessibile e misurabile; la moder-
nizzazione della filiera in senso in-
dustriale per generare economie di 
scala; la misurazione dell’impatto 
sociale come metro del valore ge-
nerato. «Se il Piano Casa rappre-
senta la prima iniziativa di politica 
industriale dedicata all’immobi-
liare - chiude Albertini Petroni -  al-
lora dobbiamo avere l’ambizione 
di estendere questo metodo anche 
ad altre infrastrutture immobiliari 
decisive per il Paese».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1
Pagina

Foglio

18-06-2026
19

www.ecostampa.it

1
8
3
4
5
8
-I

T
0
JA

Z

Quotidiano

Dicono di Noi

Tiratura: 55.094 

Diffusione: 107.752



«Piano casa, aprire
ai capitali privati
Ma serve certezza»
Albertini Petroni: affitti, sì alla detrazione Iva
Assoimmobiliare

di Rita Querzè

Come valuta il Piano casa
del governo?
«Con favore — risponde il

presidente di Confindustria
Assoimmobiliare Davide Al-
bertini Petroni —.Ora fonda-
mentale sarà il percorso di
conversione in legge e lames-
sa a terra dei vari strumenti.
Ne parleremo alla nostra as-
semblea il 18 giugno a Roma».
Trova le perplessità delle

Regioni giustificate?
«La scelta di affidarsi a

commissari dimostra che le
norme e le procedure in vigo-
re non sono adeguate. Perma-
ne inoltre incertezza inmerito
all’effettiva estensione dei po-
teri derogatori attribuiti ai
commissari, in particolare
per quanto riguarda le funzio-
ni di indirizzo e coordina-
mento nei confronti degli enti
locali. Confidiamo comunque
che entro i termini previsti
per la conversione del decre-
to-legge (8 luglio, ndr;) si pos-
sa trovare una sintesi».
Il piano prevede il conferi-

mento di edifici pubblici inu-
tilizzati al fondo Housing co-
esione gestito da Invimit.
«Molto dipenderà dal rego-

lamento del fondo. I fondi
privati possono riqualificare
questi patrimoni e metterli
sul mercato dell’affitto a prez-
zi moderati».

Un altro pilastro è il “Pro-
gramma infrastrutturale di
edilizia privata”. Ma i capitali
privati investiti in edilizia si
aspettano una remunerazio-
ne del 15%. Come sta insieme
con gli affitti bassi?
«Con questo programma si

parla di costruire case al 70%
in edilizia convenzionata e
30% libera. La convenzionata
deve garantire affitti o prezzi
di vendita del 33% più bassi
del mercato. Riteniamo che i
capitali privati possano con-
tribuire. Purché si allarghino
facilitazioni e flessibilità».
Quali sono le richieste di

Assoimmobiliare?
«Le condizioni e le agevola-

zioni per le operazioni da un
miliardo di euro devo essere
applicabili anche a operazioni
di dimensioni minori. Inoltre
condizionare l’impiego di un
miliardo di euro su una inizia-
tiva soltanto sarebbe una li-
mitazione. Il capitale – nazio-
nale e internazionale – deve
poter essere investito su più
progetti. Infine, dovrebbe es-
sere concesso di intervenire
anche su progetti già appro-
vati o in corso di approvazio-
ne. Accogliamo con favore
l’accettazione di una nostra
proposta sullo scomputo dei
costi di bonifica dagli oneri di
urbanizzazione che però deve
essere estesa anche a progetti
di dimensioni più piccole del

miliardo. Il fast track ammini-
strativo deve essere reale».

Si discute anche sugli indi-
ci di edificabilità.
«Va chiarito se l’edilizia

convenzionata contribuireb-
be o no a definire la superficie
lorda di pavimento. Se non è
conteggiata l’indice di edifica-
bilità sale questo rende le
operazioni più sostenibili per
chi investe ma va definito con
chiarezza in accordo con gli
enti locali».
Che ne dice del rapporto

70/30?
«Proponiamo maggiore

flessibilità… inoltre propo-
niamo che se nell’ambito del-
l’edilizia convenzionata au-
menta la quota destinata alla
locazione la percentuale del
70 si dovrebbe ridurre pro-
porzionalmente».
Abbattere i costi degli affit-

ti del 33%è compatibile con le
vostre esigenze di remunera-
zione del capitale?
«Servono agevolazioni fi-

scali. Costruendo apparta-
menti destinati alla locazione,
sarebbe giusto poterli classifi-
care a bilancio come bene
strumentale, accedendo agli
ammortamenti e alle detra-
zioni, per esempio sulle ma-
nutenzioni. Abbiamo propo-
sto la detrazione Iva. Una leva
può essere quella di avere
aree a costo molto contenuto
o azzerato anche attraverso la
concessione pluridecennale
come avviene in altri paesi eu-
ropei». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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N onostante il crescente interesse da parte dei 
capitali esteri, l’immobiliare commerciale 

italiano attrae 12 miliardi di investimenti l’an-
no, pari allo 0,5% del pil, mentre nei principali 
mercati europei vale il 2%. Va peggio il residen-
ziale, che pesa l’8% degli investimenti immobi-
liari in Italia, mentre nel resto d’Europa vale il 
25%. «Questi numeri non descrivono soltanto 
un ritardo: indicano soprattutto una straordina-
ria opportunità di crescita», ha detto il presiden-
te di Confindustria Assoimmobiliare, Davide 
Albertini Petroni, in occasione dell’assemblea 

tenutasi ieri a 
Roma.  L’au-
gurio  dell’as-
sociazione  è  

che «il Piano Casa diventi il primo tassello di 
una politica industriale nazionale per il real esta-
te, con regole attuative chiare, pieno coinvolgi-
mento degli operatori privati e dei partenariati 
pubblico-privati». Il tema dell’abitare è centra-
le e ha un forte impatto sul mondo del lavoro, bi-
sogna pensare infatti alla casa come «un’infra-
struttura sociale ma anche produttiva». 
Albertini Petroni ha anche commentato la sen-
tenza del tribunale di Milano: «Spero rappresen-
ti un passaggio per superare lo stallo urbanisti-
co e la paura della firma». Ma sono necessari in-
terventi normativi improntati alla «certezza dei 
tempi e dei titoli edilizi» per attrarre i capitali, 
oltre a «procedure più semplici, superando la lo-
gica delle deroghe emergenziali e rendendo or-
dinaria la rigenerazione del patrimonio esisten-
te». (riproduzione riservata)

Assoimmobiliare: ai capitali servono tempi e titoli certi
di Raffaele Crocitti
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L’ALLARME DI CONFINDUSTRIA

«Urbanistica, Milano è bloccata
Fermi 10 miliardi di investimenti»

Il presidente Orsini fa l’elenco dei progetti in stallo: «Una decina
sono sotto indagine. Ma per gli altri 140 chi non dà le concessioni?»

All’indomani della sen-
tenza di assoluzione degli
otto indagati per il caso del-
la Torre Milano di via Stre-

Marta Bravi sa in cui i giudici hanno
smontato il castello accusa-
torio del cosiddetto «siste-
ma Milano» e della senten-
za contrapposta per via Zec-
ca Vecchia (ieri con un nuo-

vo provvedimento il Tribu-
nale del Riesame ha «esclu-
so la buona fede» degli im-
prenditori), torna alla ribal-
ta la questione dell’urbani-
stica. Che (...)

segue a pagina 3

Confindustria sui 150 progetti fermi:
«Bloccati 10 miliardi d’investimenti»
Il presidente Orsini dà la scossa agli uffici di via Sile: «Ci si assuma
la responsabilità di non firmare i permessi. Così ci si fa male da soli»
Marta Bravi

(...) rimbalzafino alla Capitale.
A scendere in campo ieri, con
toni piuttosto duri, l’associazio-
ne degli imprenditori. Il presi-
dente di Confindustria Ema-
nuele Orsini ha sottolineato la
portata dello «stallo» del setto-
re: «Oggi noi abbiamo fermi
più di 10 miliardi di investi-
menti su Milano. Abbiamo più
o meno 150 progetti, di cui 10
sono oggi oggetto di indagini.
Ma per gli altri 140, chi è che
non firma e non dà le conces-
sioni?» ha polemizzato. Un rife-
rimento non troppo nascosto
agli uffici di via Sile. C’è un te-
ma, ha rimarcato Orsini, di «re-
sponsabilità, di non mettere a
terra i progetti, bisogna che lo
cominciamo a dire. Il grande
fil rouge che “spiega” la capaci-

segue da pagina 1

tà di non mettere a terra le co-
se si chiama burocrazia». Ci so-
no diversi livelli delle conse-
guenze delle inchieste, una di
questa è il danno di immagine
della città nel mondo e, più
concretamente, di miliardi di
investimenti sfumati. «Se aves-
si la dotazione investirei su Mi-
lano oggi? Io credo in Milano,
ci ho vissuto, è una città bellis-
sima -replica il presidente-. Ab-
biamo venduto Milano nel
mondo come la città italiana
europea. Io dico: “Signori non
è che possiamo bloccare Mila-
no”. Fate presto perchè io cre-
do che se continuiamo in que-
sto modo vuol dire farsi male
da soli».

Quindi da un lato c’è la deli-
catezza della situazione, dall’al-
tra una richiesta ben precisa:
le inchieste hanno dato prova

del fatto che serve con urgenza
una quadro normativo aggior-

nato e chiaro. «Auspichiamo
che la sentenza del Tribunale
di Milano di martedì rappre-
senti il primo passo verso la ri-
soluzione di uno stallo inter-
pretativo delle norme urbani-
stiche che sta frenando l’azio-
ne amministrativa in diverse
città - l’invito del presidente di
Confindustria Assoimmobilia-
re, Davide Albertini Petroni -.
Riteniamo doveroso che la poli-
tica si adoperi per rivedere
quanto prima il quadro norma-
tivo urbanistico e ridare certez-
ze agli operatori e agli ammini-
stratori pubblici». E anche
«tempi certi e certezza dei titoli
edilizi rilasciati - ha aggiunto
Albertini Petroni -. Per chi inve-
ste capitali di lungo periodo, il
problema non è soltanto la du-

rata di un procedimento, ma la
sua prevedibilità». Che fosse
necessario non tanto il Salva
Milano quanto un riodino nor-
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mativo, Sala l’aveva detto a
commentando la sentenza, ma
è tornato ieri a Roma a ribadire
il concetto. ««Milano si è salva-
ta da sola, non possiamo conti-
nuare con una legge madre
che è del 1942» ha detto a mar-

gine del Fii Priority Euro-
pe2026. «Non vedo altrimenti
la possibilità di cambiare le co-
se in tempi rapidi», ha aggiun-
to. Infine due parola sulla Pro-
cura: «Io con Viola ho un buon

rapporto, lo stimo anche - chia-
risce il sindaco-. Infatti ho sem-
pre parlato di “una parte della
Procura” rispetto alla quale ho
sentito parole pesanti e imme-
ritate».

Albertini

Sala
Con il
procuratore
Viola, che
stimo,
io ho un buon
rapporto

La politica
riveda
il quadro
normativo
e dia certezze
al settore

Albertini
La politica
riveda
il quadro
normativo
e dia certezze
al settore

Sala
Con il
procuratore
Viola, che
stimo,
io ho un buon
rapporto
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l’assemblea di assoimmobiliare

L’allarme di Confindustria. Orsini: “A Milano fermi più di 10 miliardi di investimenti, fate presto”

«Ho visto che si è parlato molto del 
caso Milano: oggi noi abbiamo fermi 
più di 10 miliardi di investimenti su 
quella città. Abbiamo più o meno 150 
progetti, di cui 10 sono oggi oggetto 
di indagini. Ma per gli altri 140 
progetti, chi è che non firma e non dà 
le concessioni?». Così il presidente di 
Confindustria Emanuele Orsini, nel 
suo intervento all’assemblea di 
Assoimmobiliare, riassume l’allarme 
degli industriali per la paralisi nella 
città che guida gli investimenti edilizi 
in Italia. C’è un tema, ha rimarcato 
Orsini, di «responsabilità, di non 
mettere a terra i progetti, bisogna 
che lo cominciamo a dire». E ancora, 
dice il capo di Confindustria, 
«abbiamo venduto Milano nel mondo 
come la città italiana europea. Io dico: 
ma signori non è che possiamo 
bloccare Milano. Fate presto perché 
io credo che se continuiamo in questo 
modo vuol dire farsi male da soli».
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Piano casa, la mappa delle novità
Emergenza abitativa
Ok in commissione al Dl
che sarà oggi in Aula  
alla Camera: lunedì la fiducia
Case popolari, più spazio
e fondi  ai Comuni. Prezzi 
calmierati per dipendenti Pa

Il Piano casa assume la fisionomia 
definitiva. Salta la corsia preferen-
ziale per i fondi provenienti dal-

l’estero: le semplificazioni non sa-
ranno più riservate solo a loro, an-
che se resta la soglia di un miliardo. 
L’accesso agli immobili a canone 
calmierato viene allargato anche ai 
dipendenti pubblici: insegnanti, 
membri delle forze dell’ordine, per-
sonale sanitario. E i Comuni guada-
gnano spazio nell’attuazione del pi-
lastro dedicato alle case popola-
ri: potranno essere assegnatari dei 
fondi dedicati alla riqualificazione 
degli immobili inagibili. Sono que-

ste le novità più importanti, matu-
rate ieri, nel corso della giornata che 
ha chiuso i lavori in commissione 
Ambiente alla Camera sul decreto 
Piano casa (decreto legge 66/2026). 
La legge di conversione del testo 
approderà in Aula oggi, con il voto 
di fiducia previsto per lunedì pros-
simo. E i tempi sono serratissimi, 
perché la seconda lettura andrà 
chiusa al Senato entro il prossimo 6 
luglio, quindi tra un paio di settima-
ne. Di fatto, ora il testo è blindato. 

Landolfi e Latour —a pag. 3

Piano casa, prezzi calmierati
per insegnanti e forze dell’ordine
Emergenza abitativa. Agevolati anche gli operatori sanitari. Il decreto  approda oggi in Aula, lunedì  
il voto di fiducia. I Comuni conquistano più spazio: potranno accedere ai 7 miliardi per le case popolari

Salta la corsia preferenziale per i 
fondi provenienti dall’estero: le 
semplificazioni non saranno più 
riservate solo a loro, anche se re-
sta la soglia di un miliardo di euro. 
L’accesso agli immobili a canone 
calmierato viene allargato anche 
ad alcune categorie di dipendenti 
pubblici: insegnanti, membri del-
le forze dell’ordine, personale sa-
nitario. E i Comuni guadagnano 
spazio nell’attuazione del pilastro 
dedicato alle case popolari: po-
tranno essere assegnatari dei fon-
di dedicati alla riqualificazione 
degli immobili inagibili. 

Sono le novità più importanti, 
maturate ieri, nel corso della gior-
nata che ha chiuso i lavori in com-
missione Ambiente alla Camera 
sul decreto Piano casa (Dl 
66/2026). La legge di conversione 
del testo approderà in Aula oggi, 
con il voto di fiducia previsto per 
lunedì. E tempi serratissimi, per-
ché la seconda lettura andrà chiu-

Pagina a cura di
Flavia Landolfi
Giuseppe Latour

sa al Senato entro il 6 luglio, quin-
di tra un paio di settimane. Di fat-
to, ora il testo è blindato.

Soddisfazione sul Piano arriva 
dal presidente di Confindustria 
Assoimmobiliare, Davide Alberti-
ni Petroni, nel corso dell’assem-
blea annuale della sua organizza-
zione: «Per la prima volta, dopo 
60 anni, affronta il tema dell’abi-
tare come parte di una politica in-
dustriale nazionale. Ora bisogna 
estendere questo metodo anche 
ad altre infrastrutture immobilia-
ri decisive per il futuro del Paese: 
hopitality, logistica, data center, 
infrastrutture digitali, retail».

L’ultimo chilometro che ha 
portato all’approvazione del te-
sto è stato, per la verità, acciden-
tato. All’ultimo minuto, infatti, 
sono stati ritirati, tra le polemi-
che dell’opposizione, diversi 
emendamenti proposti dai rela-
tori stessi. Soprattutto, è saltato 
il veicolo finanziario che avrebbe 
dovuto incamerare i fondi Pnrr 
dedicati alla Rosco, la società 
pubblica chiamata ad acquistare 

e poi noleggiare i treni. Avrebbe 
dovuto portare circa un miliardo 
nel Fondo nazionale per l’abitare 
gestito da Cdp real asset. L’ope-
razione è, però, soltanto conge-
lata. Tecnicamente era impossi-
bile disporre da subito di risorse 
del Pnrr non ancora impegnabili; 
così, il Governo ha preferito ri-
mandare l’attivazione del nuovo 
strumento che, comunque, si fa-
rà a breve. Il Mit fa sapere che 

l’intervento entrerà «in una nor-
ma all’interno di un decreto di 
prossima adozione».

Ritirata anche la proposta di 
modifica che rimetteva il Dema-
nio al centro delle dismissioni (si 
veda «Il Sole 24 Ore» di ieri). Cri-
tico, comunque, il capogruppo 
del Pd in commissione, Marco Si-
miani: «Siamo davanti all’enne-
sima dimostrazione delle pro-
fonde divisioni che attraversano 
la maggioranza e nello specifico 
la Lega. Salvini fa finta di avere 
già in mano un progetto definito, 
ma la realtà è che il suo stesso 
Governo lo sfiducia sui contenuti 
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e sulle coperture».
Passano, però, molte altre mo-

difiche. Viene rifinanziato con 8,5 
milioni nel 2026 il fondo per gli 
affitti degli studenti fuori sede. 
Arriva un ritocco importante sul 
fronte del terzo pilastro, dedicato 
agli interventi privati e all’edilizia 
convenzionata. Viene, infatti, 
cancellato il passaggio che vinco-
lava l’accesso alle procedure spe-
ciali del provvedimento alla pre-
senza di fondi esteri. Resta, però, 
intatta la soglia di un miliardo di 
euro. Allo stesso tempo, un altro 
emendamento sembra respingere 
la richiesta degli operatori di con-
teggiare il miliardo di investi-
menti su più operazioni, perché 
circoscrive gli interventi agevola-

bili all’ambito «fisicamente conti-
nuo o funzionalmente unitario, 
definito in sede di convenzione 
con il comune interessato». Quin-
di, per ogni intervento dovrà es-
serci un interlocutore solo. Anco-
ra, negli interventi di edilizia con-
venzionata dovrà essere assicura-
ta «la presenza di spazi e servizi di 
prossimità, anche comuni, fun-
zionali alla coesione sociale e al 
benessere della comunità resi-
dente, con particolare riferimento 
a interventi di senior cohousing e 
cohousing intergenerazionale».

Approvato, poi, l’emendamen-
to dei relatori che allarga il raggio 
d’azione dei Comuni nel Piano ca-
sa. Soprattutto, come chiesto da 
molte amministrazioni, anche i 

sindaci potranno essere assegna-
tari dei fondi dedicati all’edilizia 
residenziale pubblica, oltre alle 
aziende casa. Un pacchetto di ri-
sorse cospicuo (circa 7 miliardi) e 
in parte formato proprio da risor-
se di competenze dei Comuni (i 
4,8 miliardi di fondi per la rigene-
razione urbana). 

Via libera, infine, a un emen-
damento, sempre dei relatori, 
che consente anche a società non 
interamente partecipate da enti 
pubblici di accedere ai fondi im-
mobiliari abilitati a ricevere gli 
investimenti dei fondi istituiti 
da Invimit Sgr e finalizzati alla 
riqualificazione del patrimonio 
immobiliare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le novità

2

Lo stop
Salta la corsia preferenziale
per i fondi esteri
Viene cancellato il passaggio, 
contestatissimo, che vincolava 
l’accesso alle procedure 
speciali del provvedimento alla 
presenza di fondi esteri. Resta, 
però, intatta la soglia di un 
miliardo di euro. Solo sopra 
questo limite ci saranno 
le semplificazioni

4

Il rinvio
Stop al miliardo del Pnrr
nel fondo di Cdp
Salta il veicolo che avrebbe 
dovuto incamerare i fondi Pnrr 
dedicati alla Rosco. Avrebbe 
dovuto portare circa un 
miliardo nel Fondo nazionale 
per l’abitare gestito da Cdp real 
asset. L’operazione è, però, 
soltanto rimandata e sarà 
completata a breve

3

I poteri
Più spazio ai Comuni
all’interno del Piano
Allargato il raggio d’azione dei 
Comuni nel Piano casa. 
Soprattutto, come chiesto da 
molte amministrazioni locali, 
anche i sindaci potranno 
essere assegnatari dei fondi 
dedicati all’edilizia 
residenziale pubblica, 
oltre alle aziende casa

1

L’allargamento
Più agevolazioni 
ai dipendenti pubblici
L’accesso agli immobili a 
canone calmierato e a tutte 
le misure del Piano casa 
viene allargato anche ai 
dipendenti pubblici, oltre 
che a quelli privati: 
insegnanti, membri delle 
forze dell’ordine,
 personale sanitario

IMAGOECONOMICA

Il calendario. 
Oggi il testo è atteso in Aula  alla Camera 
e dovrà essere convertito dal Senato 
entro il 6 luglio
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Real estate: investimenti
istituzionali 0,5% del pil
`In Italia si registrano circa 
12 miliardi di euro di 
investimenti istituzionali 
annui nel real estate, pari a 
poco più dello 0,5% del pil a 
fronte dell’1,5% della 
Germania e all’1% di Francia 
e Spagna. Sono i numeri 
emersi nel corso 
dell’assemblea 2026 di 
Confindustria 
Assoimmobiliare. Il 
problema non riguarda 
soltanto la quantità di 
capitale investito, ma anche 
la dimensione dei progetti 
che il Paese riesce ad 
attivare. La superficie 
autorizzata nei permessi di 
costruire in Italia è pari ad 
appena 0,2 mq per abitante, 
contro 1,1 mq in Francia e 0,8 
mq in Germania.
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2 ROMA

Il Piano Casa varato dal go-
verno rappresenta il primo
vero intervento di politica
industriale per l'edilizia da
sessant'anni a questa par-
te. Una politica che oggi,
secondo il mondo produt-
tivo, va estesa urgente-
mente a tutto il settore im-
mobiliare. Per raggiungere
questo obiettivo, tuttavia,
è indispensabile rinnovare
profondamente le norme
urbanistiche, la fiscalità e
l’intero sistema finanziario
del comparto. Questo è il
forte messaggio lanciato
dall’Assemblea 2026 di
Confindustria Assoimmo-
biliare, riunitasi a Roma in
un clima inevitabilmente
condizionato dagli svilup-
pi dell’inchiesta sull’urba -
nistica a Milano.

Proprio sulla situazione
del capoluogo lombardo è
intervenuto con durezza il
presidente di Confindu-
stria, Emanuele Orsini: «A
Milano ci sono centocin-
quanta progetti fermi, che
valgono dieci miliardi di
euro. Non possiamo per-
metterci di bloccare Mila-
no. Chi è che non firma i
provvedimenti? Sul tema
della responsabilità dob-
biamo cominciare a essere
chiari: il problema di non
mettere a terra le cose si
chiama burocrazia».

La relazione del presi-
dente di Assoimmobiliare,
Davide Albertini Petroni,
ha tracciato la strada per il
rilancio, indicando come

priorità assoluta la riforma
di regole urbanistiche che
risalgono ormai al secondo
dopoguerra e agli anni Ses-
santa. Servono flessibilità
nei cambi di destinazione
d'uso, tempi certi e una ga-
ranzia assoluta sulla validi-
tà dei titoli edilizi rilasciati.
Sul fronte della fiscalità,
l’associazione chiede inter-
venti mirati sull’Iva, sul ri-
conoscimento della natura
strumentale degli immobi-
li abitativi destinati alla lo-
cazione professionale e
sulla deducibilità dei costi
di manutenzione.

Assoimmobiliare ha pro-
mosso a pieni voti il Piano
Casa, definito un passo ri-
levante che affronta il tema
dell'abitare nell'ottica di
una strategia nazionale.
L'obiettivo è applicare que-
sto metodo anche a logisti-
ca, turismo, data center e
retail. Una richiesta raccol-
ta dal ministro delle Impre-
se e del Made in Italy, Adol-
fo Urso, il quale ha assicu-
rato che il piano non è un
punto di arrivo, ma una ba-
se di partenza per investire
su più settori del compar-
to.L'urgenza di riforme è
confermata dai dati dello
studio dell’Istituto Bruno
Leoni presentati durante
l'incontro: in Italia l'edili-
zia residenziale pesa solo
per l'8% degli investimenti
immobiliari complessivi,
contro una media europea
del 25%. Gli alloggi in af-
fitto sono appena il 13%
dello stock totale e il cano-
ne calmierato si ferma al
2,4%, a fronte di una media
Ue dell'8%. Infine, l'edili-
zia commerciale italiana
attrae dodici miliardi l'an-
no (lo 0,5% del Pil), mentre
i principali partner europei
viaggiano vicini al 2%.

COSTRUZIONI

Burocrazia ingombrante
blocca i permessi
Da Assoimmobiliare
il campanello d’allarme
La svolta del Piano Casa
necessita di una seria
politica industriale
per il comparto del mattone
Orsini: «A Milano bloccati
10 miliardi di investimenti»
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